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L’Irst ‘Dino Amadori’ Irccs di Meldola
è in prima linea nella frontiera euro-
pea di diagnosi e prognosi epigenomi-
ca dei sarcomi attraverso lo studio
triennale denominato ’epinansarc’, fi-
nanziato dall’iniziativa europea Trans-
can-3, un piano coordinato dal dottor
Silvestro Conticello dell’Ispro di Firen-
ze.
Il progetto riunisce un consorzio in-
ternazionale composto da sette istitu-
zioni di eccellenza provenienti da cin-
que Paesi. La durata è triennale e il fi-
nanziamento complessivo è di oltre
1,2 milioni di euro, di cui 400mila per
le attività di Irst che riveste un ruolo
chiave perché oltre a essere responsa-
bile della raccolta dei campioni chirur-
gici e dello sviluppo di colture prima-
rie tumorali, è al centro delle attività
di analisi farmacologica e validazione
clinica, con l’obiettivo di identificare
biomarcatori predittivi di risposta tera-
peutica.
A guidare le attività per l’Irst è il dot-
tor Alessandro De Vita, referente per
la ricerca transnazionale sui sarcomi
affiancato da un team multidisciplina-
re composto da varie strutture Irst tra
cui: Centro risorse biologiche, Ssd Te-
rapie cellulari avanzate e Tumori rari,

Ufficio ricerca, Unità di biostatistica e
sperimentazioni cliniche; in stretta
collaborazione con le chirurgie e le
anatomie patologiche dell’Ausl Roma-
gna, tra cui l’Ortopedia, la Chirurgia
generale e l’Anatomia patologica
dell’ospedale ‘Pierantoni-Morgagni’
di Forlì, nonché la chirurgia maxillo-
facciale e l’anatomia patologica
dell’ospedale ‘Bufalini’ di Cesena.
«Il nostro impegno è quello di svilup-
pare una piattaforma diagnostica inte-
grata – sottolinea De Vita – basata su
dati genetici ed epigenetici, che con-
senta una stratificazione precisa dei
pazienti affetti da sarcoma per una ge-
stione più efficace della malattia».

o. b.

Comune di Forlì, familiari, e associazioni Anpi,
Fiap e l’Istituto storico della Resistenza e dell’Età
contemporanea di Forlì- Cesena hanno ricordato,
ieri alle 18, con un momento di raccoglimento,
l’estremo sacrificio dei partigiani Iris Versari,
Adriano Casadei, Silvio Corbari e Arturo Spazzoli,
catturati da nazisti e fascisti a Ca’ Cornio, nelle col-
line di Modigliana, e uccisi il 18 agosto 1944. I loro
corpi senza vita furono appesi ai lampioni di piaz-
za Saffi. Il partigiano Tonino Spazzoli venne inve-
ce ucciso il 19 agosto 1944 nei pressi di Coccolia,
dove verrà ricordato anche quest’anno insieme al
Comune di Ravenna, dopo essere stato torturato
in carcere e costretto ad assistere alla macabra
esposizione del cadavere del fratello e degli altri
patrioti forlivesi. Stamattina invece, presso il cip-
po dedicato a Tonino Spazzoli, posizionato nel
luogo della sua uccisione in via Ravegnana, nei
pressi di Coccolia in Comune di Ravenna, verrà
posta una corona commemorativa alla presenza
di rappresentanti delle istituzioni ravennate e forli-
vesi. Alle 10.30 verrà reso omaggio alle tombe dei
martiri partigiani al Cimitero Monumentale di via
Ravegnana. Seguirà un momento di ricordo di Ar-
turo Spazzoli alla caserma del Secondo Gma Aero-
nautica militare di via Solombrini, a lui dedicata.

(Foto Salieri)

Ieri e stamattina le cerimonie

Iris, Adriano, Silvio,
Arturo e Tonino:
la memoria dei martiri

Oggi alle 20.45, all’anfiteatro di
via Dragoni, Mirko Traversari,
bioantropologo, autore del volu-
me ’San Mercuriale tra storia e
scienza’, e lo storico Sergio Spa-
da racconteranno le vicende
del compatrono di Forlì.
Nel libro di Traversari sono ripor-
tati i risultati delle analisi sui re-
sti di San Mercuriale, condotte
dallo stesso, eseguite con le più
recenti metodologie. Dalle veri-
fiche sono emersi importanti da-
ti che in parte forniscono una
conferma scientifica ad alcuni
degli elementi tramandati dalle
scarne fonti postume sulla vita
di San Mercuriale. L’iniziativa è
promossa dall’Associazione Il
Parco dei Ragazzi. Ingresso libe-
ro. Info: tel. 320.0435480.

Tassinari (FI) tra Cau
e ospedale: «Più risorse»

Rosaria Tassinari, deputata e
coordinatrice regionale di Forza
Italia Emilia-Romagna, ha
guidato una delegazione in
visita al Cau, il Centro di
assistenza urgenza, e al pronto
soccorso dell’ospedale
Morgagni-Pierantoni di Forlì.
«Abbiamo riscontrato grande
motivazione e professionalità da
parte del personale sanitario –
ha dichiarato Tassinari – ma è
evidente che occorre rafforzare
organici e risorse».

Mercuriale, vita e storie del Santo
Stasera all’anfiteatro di via Dragoni, incontro pubblico sul compatrono della città

Internazionale Irst
Lotta ai tumori, un piano
di studio con cinque Paesi
L’istituto ’Dino Amadori’ di Meldola in prima linea per la diagnosi dei sarcomi
Un progetto triennale di ricerca e analisi finanziato con 1,2 milioni di euro

L’equipe
medica che

dirige lo studio

coordnata da
Silvestro

Conticello

(primo a
sinistra)

NOTIZIE DALLA CITTÀ
Forlì
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di Elide Giordani

Ce l’hanno fatta. Partito a set-
tembre dell’anno scorso con
un’ampia sollecitazione alle do-
nazioni il progetto di raccolta e
trapianto di microbiota fecale
ha il suo primo paziente. Si trat-
ta di una donna anziana affetta
da recidiva persistente di infe-
zione da Clostridioides Difficile.
L’operazione è stata eseguita
all’ospedale Bufalini dall’unità
operativa di Gastroenterologia
ed Endoscopia Digestiva Forlì-
Cesena, diretta dal professor
Carlo Fabbri, coordinatore del
progetto insieme al professor
Vittorio Sambri, alla dottoressa
Giulia Gibiino e tutto il team di
medici microbiologi coinvolti.
«Abbiamo svolto il trapianto in
corso di colonscopia in assisten-
za anestesiologica al di fuori del-
la sala operatoria - informa la
dottoressa Giulia Gibiino - . La
paziente è stata dimessa dopo
24 ore in buone condizioni clini-
che».
Questo tipo di trapianto è pre-
sente da tempo in diverse linee
guida. Fino ad oggi è stato confi-

nato (ma l’indicazione del tra-
pianto da microbiota, sperimen-
talmente, sta trovando indica-
zioni in tante diverse applicazio-
ni cliniche, anche in alcune ma-
lattie oncologiche) nel tratta-
mento della Clostridioides Diffi-
cile, considerata resistente agli
antibiotici. Un batterio che col-
pisce prevalentemente i lungo-
degenti, i pazienti anziani e gli
immunodepressi. Ma per effet-
tuare il trapianto - che di fatto
colloca il progetto romagnolo

nel Programma Nazionale sul
Trapianto di Microbiota Fecale
umano (FMT) - c’è bisogno di do-
natori, senza di loro la malattia
non si cura se non con metodi
non sempre efficaci. Ecco dun-
que che l’occasione di questo
primo successo porge il fianco
ad un nuovo appello: donate il
vostro microbiota. Si tratta di
una semplice raccolta di feci,
come quelle che si consegnano
per eventuali analisi di laborato-
rio, solo che in questo caso ven-

gono filtrate, trattate e manipo-
late dall’Unità Operativa di Mi-
crobiologia presso il Centro Ser-
vizi Pievesestina diretta dal pro-
fessor Sambri. Serve una banca
del microbiota. Ovviamente il
donatore deve essere sano e la
donazione è anche l’occasione
per essere seguiti dal team che
effettua la raccolta.
La donazione avviene dopo un
colloquio clinico e semplici in-
dagini di laboratorio attraverso
cui i tre centri specializzati di

Cesena, Ravenna e Rimini, con-
feriscono l’idoneità al donatore.
In contemporanea le tre sedi
hanno un percorso di presa in
carico dei pazienti affetti da Clo-
stridioides recidivante da valuta-
re per il trapianto. Chi fosse ge-
nerosamente interessato può fa-
re riferimento al al Centro FMT
Forlì-Cesena, c/o Ospedale Bu-
falini - U.O. Gastroenterologia
Forlì-Cesena diretto dal prof.
Carlo Fabbri, referente dottores-
sa Giovanna Romagnoli e dotto-
ressa Giulia Gibiino; al Centro
FMT (Centro di Trapianto di Mi-
crobiota ) Ravenna c/o Ospeda-
le Santa Maria delle Croci - U.O.
di Gastroenterologia, diretto
dal dottor Alessandro Mussetto,
referenti dottoressa Chiara Rac-
chini e dottoressa Silvia Dari;
Centro FMT Rimini c/o Ospeda-
le Infermi - U.O. di Gastroentero-
logia diretto dal dottor Marco Di
Marco, referente dottoressa
Alessandra Caponi. I numeri di
telefono dei tre centri: Cesena
0547 394586 - 0547 394605;
Ravenna 0544 285187 - 0544
285555; Rimini 0541 705900 -
0541 705874.

La dottoressa Giulia Gibiino

Promuovere il talento, la creati-
vità e le competenze dei giova-
ni cesenati nell’ambito del viva-
ce mondo delle industrie cultu-
rali e creative: è questo l’obietti-
vo del progetto ‘Su questa stra-
da noi – Il musical della città’
promosso dall’amministrazione
comunale attraverso l’assesso-
rato alle Politiche Giovanili, in
collaborazione con GA/ER – Gio-
vani Artisti Emilia Romagna. A
seguito della procedura di sele-
zione pubblica, la realizzazione
del progetto, dal valore com-
plessivo di 12mila euro, è stata
affidata ad Auser territoriale Ce-
sena, in collaborazione con le
associazioni Attori Diversi, Libe-

ramente APS, Gruppo Genesi
Musical Aps e Mercanti dei So-
gni. L’iniziativa si inserisce nel
più ampio progetto ‘Costellazio-
ne – Giovani connessioni creati-
ve’, sostenuto dall’associazione
GA/ER e finanziato dalla Regio-
ne Emilia-Romagna nell’ambito
dell’Accordo di Collaborazione
GECO 13 con il Dipartimento
per le Politiche Giovanili e il Ser-
vizio Civile Universale.
Cuore pulsante del progetto sa-
ranno quattro giornate di work-
shop gratuiti, aperti a giovani
tra i 16 e i 35 anni, guidati da tre
professionisti del musical italia-
no: Massimiliano Carulli, Pietro
Mattarelli e Federica Laganà. I
partecipanti potranno cimentar-

si con tecniche base di canto,
danza e recitazione, attraverso
esercitazioni corali e soliste. Per
prendervi parte e iscriversi oc-
corre compilare il form online. I
workshop si terranno allo Spa-
zio Cesuola nelle giornate di sa-
bato 6 settembre, dalle 9:30 al-
le 18:30, domenica 7 settem-
bre, stessa fascia oraria, e nella
sede di Auser Cesena nelle gior-
nate di sabato 20 settembre dal-
le 14 alle 19 e domenica 21 dalle
9:30 alle 18:30. Nel pomeriggio
di domenica 21 settembre, in
piazza della Libertà, il percorso
si concluderà con una restituzio-
ne pubblica, in cui i partecipan-
ti porteranno in scena un estrat-
to del lavoro svolto.

Progetto con Auser e altre associazioni

Tutto pronto per ’Il musical della città’
Quattro workshop e uno show in piazza

SANITÀ
Cesena

Il team
dell’ospedale
Bufalini che ha
effettuato il
trapianto di
microbiota

Intervento d’avanguardia al Bufalini
Primo trapianto dimicrobiota fecale
per una paziente con un’infezione
Operazione necessaria per debellare un batterio resistente agli antibiotici, pericoloso per gli anziani
La dottoressa Gibiino: «Trapianto in corso di coloscopia, la paziente è stata dimessa dopo 24 ore»
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PRIMO PIANO

 
CESENA  
Il Centro di Trapianto di Micro-
biota (FMT) dell’Ausl Romagna, 
diretto dal professor Vittorio 
Sambri e dal professor Carlo 
Fabbri, è organizzato sul Cen-
tro Unico di Microbiologia a Pie-
vesestina di Cesena e su tre 
Centri di Gastroenterologia 
FMT. Eccoli. 
Il Centro FMT Ravenna 
all’Ospedale Santa Maria delle 
Croci - U.O. di Gastroenterologia 
è diretto dal dottor Alessandro 

Mussetto, referenti le dottoresse 
Chiara Racchini e Silvia Dari. 
Il Centro FMT Forlì-Cesena, 
all’Ospedale Bufalini - U.O. Ga-
stroenterologia Forlì-Cesena è  
diretto dal professor Carlo Fab-
bri, referenti le dottoresse Gio-
vanna Romagnoli e Giulia Gibii-
no. 

Il Centro FMT Rimini 
dell’Ospedale Infermi - U.O. di 
Gastroenterologia è diretto dal 
dottor Marco Di Marco, referen-
te la dottoressa Alessandra Ca-
poni.

I centri distribuiti 
sul territorio romagnolo

LA MEDICINA DEL FUTURO

Sanità, primo trapianto di microbiota 
Paziente dimessa dopo sole 24 ore
La nuova procedura su una donna affetta da recidiva persistente di infezione da “Clostridioides difficile” 
Si tratta di un batterio molto resistente agli antibiotici. Il tutto è stato svolto al di fuori della sala operatoria

 
CESENA 
PIETRO CARICATO 
All’Ospedale Bufalini di Cesena 
nelle settimane scorse l’unità ope-
rativa di Gastroenterologia ed 
Endoscopia Digestiva Forlì Cese-
na diretta dal professor Carlo Fab-
bri ha eseguito il primo trapianto 
in Romagna di microbiota. Il pri-
mo di quella che dovrebbe essere 
una lunga serie. Il microbiota, per 
chi non lo sapesse, è l’insieme dei 
microorganismi (batteri, virus, 
funghi e protozoi) che vivono in 
simbiosi con il corpo umano in di-
verse aree come pelle, bocca, in-
testino e polmoni e principalmen-
te intestino come nel caso tratta-
to dall’Ausl Romagna. La proce-
dura è stata eseguita da Giulia Gi-
biino, coordinatrice clinica del 
Centro di Trapianto Microbiota 
FMT Ausl Romagna.  

Procedura in colonscopia 
«Questo primo trapianto», spiega 
la dottoressa, «è stato effettuato 
su una paziente anziana affetta 
da recidiva persistente di infezio-
ne da Clostridioides difficile (un 
batterio che in certe situazioni 
può essere patogeno per l’uomo e 

Il laboratorio di microbiotica fecale di Pievesestina e il team che ha effettuato il primo trapianto

molto resistente agli antibiotici, 
ndr) che rappresenta l’indicazio-
ne raccomandata da linee guida 
internazionali e promossa dal no-
stro Centro Nazionale Trapianti. 
Abbiamo svolto il trapianto in 
corso di colonscopia in assistenza 
anestesiologica in regime 
N.O.R.A. (Non Operating Room 
Anesthesia) cioè al di fuori della 
sala operatoria. La paziente è sta-
ta dimessa dopo 24 ore in buone 
condizioni cliniche. Va sottolinea-
to che l’intervento è stato possibi-
le grazie al personale infermieri-
stico, l’équipe di anestesia, i colle-
ghi delle malattie infettive di For-
lì e Cesena, il reparto di gastroen-
terologia e la preziosa collabora-
zione della Banca FMT disposta a 
Pievesestina e diretta dal profes-
sor Sambri con la collaborazione 
della professoressa Cricca e di tut-
to il team di medici microbiologi 
coinvolti in questo progetto». 

L’importanza dei donatori 
«In tutte e 3 i Centri FMT della Ro-
magna», aggiunge Gibiino, «pro-
segue nel frattempo il percorso di 
screening dei donatori così da 
consentire una maggiore diffu-
sione di questa procedura nei ca-
si recidivanti da Clostridioides 
difficile e in tutte le altre indica-
zioni emergenti all’interno di pro-
getti di studio e trials clinici». 

Il trapianto di microbiota fecale 
prevede una procedura attraver-
so cui si raccolgono le feci da un 
donatore sano, per poterle pro-
cessare in maniera opportuna ed 
arrivare all’estrazione di micro-
biota intestinale da trapiantare, 
successivamente, a un ricevente 
malato. La pratica è approvata e 

raccomandata dalle linee guida 
per il trattamento di infezioni re-
cidivanti da Clostridioides diffi-
cile. 

 «Tutti i cittadini sani», ricorda 
l’Ausl Romagna in una nota, «in 
particolare non affetti da patolo-
gie croniche gastrointestinali o si-
stemiche, possono essere donato-
ri idonei. Nei 3 Centri della Roma-
gna è attivo il percorso di scree-
ning dei donatori e di donazioni 
con identificazione di donatori 
idonei e banca attiva di materiale 
congelato presso il Centro di Pie-
vesestina. La valutazione di scree-
ning prevede colloqui informativi 
e anamnestici, esami di laborato-
rio ematici e su feci che verranno 
svolti secondo calendario concor-
dato con i gastroenterologi di ri-
ferimento per ciascuna sede».

LA COLLABORAZIONE 
NECESSARIA 

Tutti i cittadini sani 
possono essere 
donatori idonei 
Nei centri romagnoli 
è attivo il percorso 
di screening

I professori Carlo Fabbi e Vittorio Sambri

Giulia Gibiino
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FORLÌ

APPUNTAMENTO IL 29 AGOSTO

Forum aerospaziale a Forlì 
Casara: «Settore su cui puntiamo»
All’istituto “Baracca” evento  
con tanti protagonisti per parlare  
anche di ricerca e di futuro
 
FORLÌ 
RAFFAELLA TASSINARI 
Il mondo dell’aerospazio si dà 
appuntamento a Forlì, con un 
evento a cui parteciperanno i 
protagonisti di industria, uni-
versità e istituzioni per con-
frontarsi su temi strategici. Il 
29 agosto, all’Istituto tecnico 
aeronautico “Francesco Barac-
ca”, si terrà infatti il Forum Ae-
rospaziale 2025. Tanti gli argo-
menti che verranno trattati tra 
i quali i materiali avanzati per 
l’aerospazio e la diffusione del-
la conoscenza, delle compe-
tenze e delle innovazioni tec-
nologiche verso i settori nauti-
co e automotive. Un evento or-

ganizzato da Euroavia Forlì-
Bologna in collaborazione con 
il Tecnopolo Forlì-Cesena e il 
progetto Mae, con il patrocinio 
della Camera di commercio 
della Romagna. «Puntiamo 
molto sull’ambito aeronautico 
e spaziale – sottolinea  l’asses-
sora Paola Casara –. Il nostro 
territorio si distingue a  livello 
nazionale anche per la presen-
za di una filiera e di eccellenze 
formative uniche nel settore. 
Anche questa sarà un’occasio-
ne per parlare di questo ambi-
to per ribadire che Forlì, anche 
quest’anno, si conferma luogo 
di incontro tra tante aziende e 
protagonisti del comparto. Ci 
riempie di orgoglio il fatto che 
sia stata scelta Forlì per l’orga-
nizzazione di questo evento».  
«La fiera nasce con l’obiettivo 
di favorire il dialogo e la siner-
gia tra i diversi attori presenti 
sul territorio – spiega France-
sco Rapuano, presidente Eu-
roavia Forlì-Bologna –, con 
l’ambizione di contribuire tra 
gli sforzi esistenti e incoraggia-
re le aziende locali a investire 
e svilupparsi nel settore aero-

In alto la palazzina della Facoltà di Ingegneria aerospaziale di Forlì 
Sopra l’assessora comunale Paola Casara   FOTO BLACO

L’ASSESSORA 
COMPETENTE 

«Il nostro territorio  
si distingue a  livello 
nazionale anche per  
la presenza di una 
filiera e di eccellenze 
formative uniche»

spaziale». Un evento che si in-
serisce nel contesto dell’Airbus 
Sloshing Rocket Workshop, 
competizione internazionale 
che vedrà la partecipazione di 
30 studenti internazionali. Du-
rante la mattinata si svolgerà 
una tavola rotonda alla quale 
prenderanno parte rappresen-
tanti del mondo industriale, 
istituzionale, accademico e 
studenti universitari. Prima 
dell’inizio della fiera con l’ac-
coglienza di studenti esterni e 
del pubblico, a portare i saluti 
istituzionali finali sarà il vice-
presidente della Regione Emi-
lia-Romagna, Vincenzo Colla. 

 
FORLÌ 
Nella sola giornata di sabato 
sono stati 135 gli accessi al 
Cau, struttura dell’Ausl opera-
tiva da circa due mesi per la ge-
stione dei codici bianchi e ver-
di e nata per ridurre la pressio-
ne sul Pronto soccorso che co-
munque continua a registrare 
circa 130 accessi quotidiani. 
Ieri mattina Forza Italia ha fat-
to visita al Cau e al Pronto soc-
corso per fare il punto sullo 
stato della sanità territoriale in 
vista della prossima legge di bi-
lancio. «Abbiamo riscontrato 
grande motivazione e profes-
sionalità da parte del persona-
le sanitario – ha dichiarato Ro-
saria Tassinari, parlamentare e 
coordinatrice regionale di For-

La delegazione di Forza Italia in ospedale con i sanitari

Visita a Cau e Pronto soccorso 
Forza Italia: «Da sostenere»
La deputata Tassinari: 
«Rafforzare organici  
e risorse per un servizio 
sempre più efficiente»

za Italia – ma è evidente che 
occorre rafforzare organici e 
risorse per garantire un servi-
zio sempre più efficiente. 
L’ospedale di Forlì non lascia 
mai indietro nessuno, ma va 
sostenuto con strumenti ade-
guati. La prossima legge di bi-
lancio dovrà tenere conto del-
le esigenze concrete che abbia-
mo visto oggi. La sanità è una 

priorità assoluta: occorre ot-
timizzare le risorse e valoriz-
zare le professionalità pre-
senti, così da poter dare ri-
sposte sempre più rapide ai 
cittadini. In questa direzione 
ogni sforzo va incoraggiato e 
sostenuto». Con la deputata 
erano presenti i consiglieri 
comunali Giulia Versari, Al-
berto Gentili e Vinicio Pala.

 
FORLÌ 
Tre denunce per guida in 
stato di ebbrezza, una per 
furto aggravato e un’altra 
per detenzione di sostanze 
stupefacenti ai fini dello 
spaccio.  
Questo il bilancio di un fine 
settimana di controlli da 
parte dei carabinieri della 
Compagnia di Forlì che 
hanno effettuato mirati ser-
vizi con l’impiego dei mili-
tari del Nucleo Operativo e 
Radiomobile e della Stazio-
ne di San Martino in Strada.  
In particolare sono state ri-
tirate tre patenti ad altret-
tanti automobilisti, di cui 

Controlli del fine settimana 
Carabinieri in azione 
e 5 persone denunciate
Tre per guida in stato  
di ebbrezza, una per furto 
aggravato e un’altra per 
detenzione di hashish

una donna, perchè sorpresi 
al volante con un tasso alco-
lemico superiore al limite 
consentito per legge. In due 
casi il veicolo è stato sotto-
posto al fermo amministra-
tivo.  
Un uomo è stato denuncia-
to per furto aggravato  poi-
ché, durante il controllo, è 
stato individuato come il 
presunto autore di furto di 
generi alimentari all’inter-
no di un supermercato cit-
tadino.  
Infine, è scattata la denun-
cia per detenzione di so-
stanze stupefacenti ai fini 
dello spaccio nei confronti 
di un giovane beccato in 
possesso di hashish suddivi-
so in singole dosi e quindi 
pronte per lo spaccio. 
Quanto rinvenuto è stato 
sottoposto al vincolo del se-
questro penale.
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MODIGLIANA 
Un tempo fiore all’occhiello 
per la sua efficiente rete di ser-
vizi socio-sanitari, Modigliana 
sembra oggi assistere a un len-
to e inesorabile declino. 
Un’eredità virtuosa, costruita 
con anni di impegno e lungimi-
ranza, si sta progressivamente 
sgretolando sotto gli occhi di 
una comunità sempre più 
preoccupata. Nel tempo l’Ausl 
ha compreso la necessità di in-
vestire in un modello di cura 
innovativo e tarato sui bisogni 
reali dei cittadini, salvo poi la 
svolta nell’ultimo periodo. Se-
condo i capigruppo di opposi-
zione, Adriano Cheli e Alba 
Maria Continelli «è iniziato un 
processo di impoverimento 
che ha portato a tagli drastici e 
a un generale declassamento 
dei servizi». L’esempio più lam-
pante «è la rimozione dell’eco-
grafo dalla Casa della Comuni-
tà, rendendo di fatto inutile la 
presenza del ginecologo». Ma 
l’elenco non si ferma qui. «E’ 
sparito l’endocrinologo, un du-
ro colpo per i numerosi malati 
di diabete e tiroide, e speciali-
sti come l’ortopedico sono stati 
sospesi – proseguono Cheli e 
Continelli –. Persino la guardia 
medica non è più garantita in 
loco, costringendo i residenti a 
rivolgersi a Dovadola. Le liste 
d’attesa per gli specialisti si al-
lungano a dismisura». 
«Recentemente – concludono i 
due capigruppo – la maggio-
ranza ha votato contro la no-
stra richiesta per domandare 
all’Ausl di ripristinare alcuni 
servizi necessari. Si continua a 
negare i bisogni della comuni-
tà».

«A Modigliana 
la sanità 
è in declino»

 
MELDOLA 
L’Istituto Romagnolo per lo Stu-
dio dei Tumori Irst “Dino Ama-
dori” consolida la sua leaders-
hip nella ricerca oncologica in-
ternazionale. Grazie alla parte-
cipazione al progetto EpiNan-
Sarc, un’iniziativa finanziata 
nell’ambito della call Transcan-
3 – Epigenomic 2024, l’Irst si po-
siziona in prima linea per rivo-
luzionare la diagnosi e il tratta-
mento dei sarcomi, tumori rari 
che colpiscono ossa e tessuti 
molli. 
Il progetto, coordinato dall’Isti-
tuto per lo studio, la prevenzio-
ne e la rete oncologica di Firen-
ze, mira a sfruttare il sequenzia-
mento di terza generazione con 
la tecnologia Oxford Nanopore 

Lo staff al lavoro sul progetto di ricerca

Diagnosi e prognosi dei sarcomi 
L’Irst è ancora in prima linea 
Uno studio finanziato  
da un’iniziativa europea 
vede l’istituto “Dino 
Amadori” protagonista

Technologies per un’analisi det-
tagliata del genoma e dell’epi-
genoma dei pazienti. Questo 
approccio innovativo permette-
rà di identificare alterazioni 
molecolari specifiche, aprendo 
la strada a terapie personalizza-
te e più efficaci. Guidato dal dot-
tor Alessandro De Vita, l’istituto 
è responsabile non solo della 
raccolta dei campioni chirurgici 

e dello sviluppo di colture tu-
morali, ma anche delle analisi 
farmacologiche e della valida-
zione clinica. L’obiettivo prin-
cipale è individuare biomarca-
tori predittivi che possano in-
dicare in anticipo la risposta di 
un paziente a una determina-
ta terapia. Il progetto  ha un fi-
nanziamento complessivo di 
oltre 1,2 milioni di euro.

 
SANTA SOFIA 
Scade l’1 settembre la parte-
cipazione alla manifestazione 
“Poesia e natura del Parco” or-
ganizzata dal centro culturale 
“L’Ortica” per il Parco Nazio-
nale delle Foreste Casentine-
si, Monte Falterona e Campi-
gna, e con il sostegno di Spi-
Cgil Forlì-Cesena, giunta alla 
sua  35ª edizione. La manife-
stazione si svolgerà il 5 otto-
bre a Santa Sofia  ed ispiran-
dosi alla poesia “Voci” di Raf-
faele Tosi (Rimini 1833-
1913), è stata intitolata “Fi-
schia il merlo, zirla il grillo... 
“, proponendo come tema  “Il 
Parco e i suoi animali”. Il ban-

“Poesia e natura del Parco” 
L’1 settembre scadono 
i termini per partecipare 
Il tema per questa 
edizione è quello 
dell’area verde 
e dei suoi animali

do è rivolto a tutti i poeti e 
scrittori delle regioni Emilia-
Romagna, Toscana, Marche 
confinanti con l’area del Par-
co Tosco-Romagnolo. Inviare 
poesie o racconti entro il 1 
settembre: in lingua italiana 
o in dialetto (con versione in 
italiano) sul tema, osservan-
do il seguente regolamento:  
per la poesia inviare due o tre 
poesie, massimo 20 versi per 
ogni testo; per la prosa  invia-
re uno o due brevi testi, mas-
simo 30 righe l’uno. 

Gli elaborati vanno spediti 
per posta in tre copie dattilo-
scritte, con indicazione di da-
ti anagrafici, indirizzo postale 
ed email, e numero telefoni-
co, alla redazione della rivista 
“L’Ortica”, in via Paradiso, 4, 
47121 Forlì;  inviare copia dei 
testi anche via email  all’indi-
rizzo centroculturalelorti-
ca@gmail.com.

LA STORIA

Italia trapiantati campione 
C’è anche un forlimpopolese 
Ai Mondiali di Dresda Gianni Serra 
e i compagni hanno battuto  
gli Stati Uniti nella finale di basket
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
Non sono solo atleti, ma testi-
moni viventi del dono più pre-
zioso: la vita. Quattro sportivi 
dall’Emilia-Romagna sono im-
pegnati fino al 24 agosto a Dre-
sda per l’edizione 2025 dei  
World Transplant Games, tra 
di loro anche il 49enne forlim-
popolese Gianni Serra che ieri 
insieme ai compagni della Na-
zionale ha conquistato l’oro 
nel basket. «Per me è il secon-
do mondiale dopo quello di-
sputato in Australia nel 2023 – 
afferma Gianni Serra che si è 
avvicinato alla Nazionale tra-
piantati nel 2020 nonostante 
giochi a basket da sempre –. 
Oggi (ieri) abbiamo conquista-
to l’oro dopo aver battuto in se-
mifinale i padroni di casa della 
Germania, e in finale abbiamo 
avuto la meglio sugli Stati Uni-
ti. Che soddisfazione».   

Il gruppo 
Sono ben quattro gli emiliano-
romagnoli che rappresente-
ranno non solo l’Italia, ma un 
messaggio universale di spe-
ranza e rinascita, dimostrando 
come lo sport può  essere la via 
per tornare a vivere anche do-
po il trapianto. I protagonisti 
dell’Emilia Romagna sono ap-

punto Gianni Serra, 49 anni, 
originario di Forlimpopoli e re-
sidente a Reggiolo, trapiantato 
di rene nel 2020, campione di 
pallavolo (quest’anno però 
non farà parte della nazionale) 
e basket, già medaglia d’oro ai 
Mondiali di Perth (Australia); 
Luca Colli, 50 anni, di Montec-
chio Emilia, trapiantato di re-
ne da dieci anni, ha conquista-
to il bronzo nel tennis a Perth e 
due ori agli Europei; Luca Si-
nagra, 28 anni, di origine sici-
liana e adottato a Bologna, tra-
piantato di rene dal 2016, al 
debutto mondiale; Achille Ab-
bondanza, 53 anni, di Cervia, 
trapiantato di polmoni dal 
2022, al suo esordio mondiale, 
parteciperà nelle prove di cicli-
smo su strada, nuoto e atletica 
leggera. I quattro atleti fanno 
parte della Nazionale Italiana 
Trapiantati guidata da Aned 
Aps, che ha portato a Dresda 
59 atleti da tutta Italia. Una 
squadra che non rappresenta 
solo lo sport, ma soprattutto il 
valore del dono e della rinasci-
ta.  

Il racconto 
«Mi sono avvicinato ad Aned 
grazie al mio medico curante 
dopo il trapianto di cinque an-
ni fa – prosegue Serra –. Con la 
squadra ci raduniamo cinque o 

Da sinistra: Luca Colli, Luca Sinagra, Gianni Serra e Achille Abbondanza

romagnoli nel diffondere la 
cultura del dono e della pre-
venzione. Questa sinergia 
avrà un’ulteriore tappa a set-
tembre, quando Forlì ospite-
rà la nuova edizione di Sha-
ring Breath (12-13 settem-
bre), evento dedicato al re-
spiro, alla salute e alla solida-
rietà, in cui sport e testimo-
nianze si intrecciano per dare 
voce alla speranza. Il traguar-
do più importante, però, non 
è la medaglia in sé, ma la pos-
sibilità stessa di gareggiare. 
Correre, nuotare, pedalare e, 
soprattutto, respirare, grazie 
a un gesto di generosità. 

sei volte l’anno, ma andiamo 
anche nelle scuole per pro-
muovere e sensibilizzare i più 
giovani sulla cultura del do-
no». La presenza in Nazionale 
degli atleti è anche il frutto di 
un territorio che investe sullo 
sport come strumento di salu-
te: la Regione Emilia-Roma-
gna, infatti, ha avviato da tem-
po un programma specifico di 
follow-up e incentivazione alla 
pratica sportiva dopo il tra-
pianto. Un percorso che trova 
un sostegno concreto anche 
grazie all’Ammp, Associazione 
Morgagni Malattie Polmonari, 
al fianco degli atleti emiliano-
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